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Cicerone nella traduzione d’ Araro
Hec vero parva est; sed Nautis usus
in hac est .
¢ finalmente Virgilio di Palinuro (1)

= == = - = clavumque affixus & harens

Nusquam amiteebat , oculosque sub astra

. tenebat.

Nel prendere poscia il porto, erano ajutati

da un gran fanale, o Faro; che posto era

a quest’ uso nel porto stesso sovra qual-

Che cosa d’elevato; di che Stazio ne’ pri-

mi versi presso Giovanni Grifiandro (2)
= == = = trepidis ubi dulcia Nautis

Lumina noclivagee tollic Pharus emula

Lunc .

Né tali precauzioni adoprate solamente
furono pell’ antichitd pitt rimota; imper~
ciocche, dal pi al meno, continuarono in
fino a . tanto che da gli Amalfitani del re-
gno di Napoli fu nel 1260 (3) posta in

e e g

(1) Aned. lib, V.

(2) De Insulis cap. XXXI v. 153,

(3) Joann. Panciroll, Rer, memorabil, Francoph. 1650
P 132 titul, II,



